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La relazione della Banca d'Italia ha detto una parte della verità 

Dietro le apparenze di ripresa 
incalza la più grave delle crisi 

I lavoratori iscritti nelle liste di disoccupazione hanno superato la soglia di 1 milione e 200 mila • La valanga dei prezzi mi
naccia ogni settore (e non si ferma bloccando la scala mobile, punendo chi è già stato colpito di più) - L'inerzia del governo 

E' ancora possibile 
evitare il peggio 

I A RELAZIONE del gover-
L i natore della Banca d'Ita
lia. Baffi, con una serrata 
presentazione di dati e con 
una rigorosa analisi sullo 
stato del Paese e del siste
ma bancario in particolare. 
riconferma la estrema pravi
tà della crisi economica, le 
sue cause strutturali e soprat
tutto la assoluta impossibili
tà di poterne uscire con il 
ricorso alle vecchie ricette di 
politica monetaria. 

E' una « economia da sta
to di assedio » che la DC la. 
scia in eredità al Paese. Da 
un lato incombono le fonda
te previsioni di un aumento 
dei prezzi nel 1976 di oltre il 
2Cc'o nonché di un deficit 
nella bilancia dei pagamen
ti nell'ordine di 4000 miliar
di di lire; dall'altro si eviti-
ce altrettanto fondatamen
te che l'economia, così come 
è guidata, ìion potrà offrire 
nel futuro alcuna prospetti. 
va di lavoro al milione e due
centomila disoccupati e sot
toccupati. 

Le stesse conclusioni della 
Relazione sono drammatiche: 
la Banca Centrale non ha 
margini di manovra a dispo
sizione, né può ricorrere a 
quelte tecniche di ingegne
ria finanziaria tanto adope
rate nel passato e che la DC 
ha fatto naufragare sugli 
scogli dei problemi di strut
tura del Paese, anzi utiliz. 
zandolc per impedirne la so
luzione. Oggi per recupera
re l'equilibrio dei conti con 
l'estero e ridurre il tasso di 
inflazione occorrerebbe at
tuare — come anche sotto
lineò Carli nel 1975 — una 
stretta monetaria così fero
ce da far impallidire quella 
in atto. Con gli unici risulta
ti che essa verrebbe pagata 
solo dai lavoratori e dalle im
prese: che il Paese verrebbe 
spinto verso una rovinosa re
cessione; che per di più non 
vi sarebbe alcuna garanzia 
di contenimento delie prete
se e manovre indiscriminate 
del Tesoro. Tali pretese, in
dicate da Baffi come una 
delle cause della crisi, ricon
ducono più direttamente alle 
responsabilità de. Non vi è 
dubbio che il bilancio dello 
Stato esprime, dal lato della 
spesa, la sintesi delle scelte. 
degli errori, della logica del 
ricatti e degli sprechi di tan
ti anni di malgoverno de. 

Disgregazione 
Ma è altrettanto indubbio 

che esso rappresenta ormai 
anche la fotografia più niti
da di un processo di avanza. 
ta disqregazione del rappor-
to DC-Paese. Il bilancio scon
ta infatti, anche dal lato del
le entrate, una doppia inca
pacità della DC: a riscuotere 
le imposte dagli evasori e a 
godere la fiducia dei cittadi
ni all'atto del collocamento 
dei titoli dello Stato. Quale 
credibilità può trovare tra i 
risparmiatori un'offerta di ti. 
tali i cui fondi serviranno a 
finanziare la politica del po
tere de? a stampa di carta 
moneta, la perdita di auto
nomia della Banca Centra
le. la degenerazione e l'inqui
namento delle attività delle 
banche, il mercato protetto. 
cosi rigorosamente stigma
tizzate in Relazione, sono sta
te le ovvie e pesanti conse
quenze di tale politica, i mo
menti in cui la crisi econo
mica si fonde con la crist so
ciale e politica. 

Certo, la Banca d'Italia in
dica anche la rigidità dei 
talari tra i problèmi da ri
solvere. Ma per quanto ri-
auarda i lavoratori il proble
ma non si pone nei termini 

di rifiuto o meno di un tutu-
io allineamento dei tassi di 
crescita salariali con quelli 
europei; bensì si pone nei ter
mini di inconciliabilità tra il 
livello salariale esistente e la 
base produttiva eccessivamen
te ristretta. Ma su chi grava 
la responsabilità di tale si
tuazione? Fin dal 1070 i la
voratori chiesero di affronta
re i guasti della base produt
tiva che erano venuti in pie
na luce dopo l'allineamento 
dei salari italiani con quelli 
europei. Occorre quindi risa
lire al rifiuto della DC a ri
qualificare la base produtti
va per trovare le cause dei 
problemi salariali attuali. 

Le considerazioni di Baffi 
confermano che è possibile il 
risanamento dell'economia e 
che di esso se ne deve fare 
carico il potere politico a 
mezzo di scelte capaci di af
frontare gli squilibri di fon
do del Paese. Ma ciò esige, 
anche se per la Banca d'Ita
lia è difficile farlo in perio
do elettorale, che non si a-
stragga «dai problemi della 
dimensione e della composi
zione della spesa pubblica ». 
astrazione che può riaprire la 
strada ad equivoci moneta
risti. 

Spesa pubblica 
Diviene cioè essenziale, co

me il PCI viene sostenendo, 
avviare, sulle rovine dell'in
dirizzo monetario de, un 
grandioso processo di riqua
lificazione della spesa pubbli
ca. capace di mobilizzare e 
utilizzare rigorosamente tut
te le risorse del Paese ivi com
presa « la decisiva risorsa del 
lavoro ». E' allora la program
mazione che può impedire sia 
la subordinazione della ban
ca centrale ai fatti e misfat
ti del Tesoro, sia il carico 
alla stessa Banca del compi
to non proprio della defini
zione delle spese da finan
ziare. 

Tale quadro programmato-
rio può garantire quel che 
Baffi ritiene a ragione, es
senziale al fine di una atti
vità qualificata della Banca 
Centrale e che nessuna solu
zione monetarista gli potrà 
mai dare: il recupero di uno 
spazio nella politica mone
taria. nella Vigilanza, nella 
attività di banchiere verso 
le banche (e quindi verso le 
imprese e non più verso il 
Tesoro); nel contempo può 
dare il quadro di riferimen
to politico alla finalità pub
blicistica dell'intera attività 
di Banca, così ben sottoli
neata del resto dalla stessa 
Relazione. Lo stesso sistema 
bancario verrebbe a riacqui
sire analoghe funzioni e fi
nalità di promozione della 
attività economica con una 
definitiva rottura del merca
to protetto. 

Ora è nostra convinzione 
che il pieno dispiegamento di 
tale processo esige uno sfor
zo altrettanto grandioso di 
mobilitazione di tutte quelle 
risorse umane che il potere 
de ha umiliato, soffocato e 
sprecato: dallo spirito di so
lidarietà nazionale delle clas
si lavoratrici alla capacità 
imprenditoriale di centinaia 
di migliaia di imprenditori 
fino ai risparmiatori, la cut 
fiducia va saputa riconqui
stare con una proposta di va
lore nazionale in una riscossa 
di volontà. Ma non è chi 
non vede che questa può es
sere sorretta solo da una 
coalizione che goda di larqo 
consenso popolare e che. ve
da il PCI assumere piene re
sponsabilità di governo. 

Lu relazione della Banca ' lombo e soci ma intanto co-a I sta di programma a medio 
d'Italia, con le forti e con- I s tanno facendo? i termine per l'industria, si è 
t raddit tone denunce che con
tiene, ha suscitato nello schie
ramento conservatore due ti
pi di reazioni: una minimiz-
zatrice, attraverso un reso
conto in qualche caso più 
breve del commento (l'orga
no della DC lo ha relegato in 
pagina in terna) ; l'altra stru-
mentalizzatrice di talune af
fermazioni del governatore 
Paolo Baffi, dilatando ad 
esempio l'attacco alla scala 
mobile dei salari. Queste rea
zioni dovrebbero far riflette
re che la gravità della situa
zione non è soltanto nelle og
gettive difficolta economiche 
ma anche nella pertinace vo
lontà di gran parte della DC 
e della Confindustria di con
tinuare sulla vecchia strada. 
Per rendersene conto basta 
guardare cosa si fa oggi, in 
queste difficili settimane, da 
parte del governo e dei prin
cipali centri del potere eco
nomico. 

Sono stati sospesi persino i l tornati a puntare sugli sgra-
« sondaggi » presso alcune ca- ! vi contributivi e le sovven 
tegorie di evasori fiscali, che I z l o m mentre ora si fa strada 

DISOCCUPATI Ieri è sta
to comunicato che gli iscrit
ti alle liste dei disoccupati, 
una parte soltanto del tota
le, hanno superato il milione 
e 200 mila unità, esattamente 
1.218.012 alla fine di marzo. 
Sono 130.523 in più rispetto 
ad un anno prima, senza con
tare i sospesi a cassa Inte
grazione, i giovani e le don
ne che non sono nelle ^ ^ t e . 
Di essi 724.687 sono nel Mez
zogiorno. il 60Tr del totale, 
nonostante che in queste re
gioni risieda meno del 40^ 
della popolazione. Il massimo 
dei disoccupati è raggiunto 
proprio in un mese in cui. 
per le statistiche su cui si 
basano certi ottimismi elet
toralistici, la produzione in
dustriale risulta aumentata 
del 15T. 

Ebbene, cosa si sta facendo 
per creare posti di lavoro? 
il governo sta erogando in
genti sovvenzioni alle impre
se. come denuncia la Banca 
d'Italia, ma nessuna di esse 
è collegata a precisi obiettivi 
di occupazione. 

L'INFLAZIONE La Ban
ca d'Italia, nel denunciare 
una spirale di aumento dei 
prezzi e svalutazioni di cui 
è primaria protagonista, ha 
certo presente ii da to di apri
le: prezzi ingrosso più 5,5So 
e prezzi al consumo più 3,8. 
Il risultato di maggio non sa
rà migliore. Sono i frutti del
la svalutazione della lira che 
h a fatto rincarare, ad esem
pio. del 20-25% le importazio
ni di alimentari che presen
tano da sole un disavanzo di 
1.177 miliardi nei primi quat
tro mesi di quest'anno. Sa
rebbe troppo comodo, tutta
via, se fosse possibile blocca
re la scala mobile dei sala
ri in questo momento (l'uni
ca che funzioni, dato che non 
esistono meccanismi antinfla-
zione per le t ra t tenute fisca
li sulle buste paga o gli as
segni familiari) consentendo 
a banche e speculatori fi
nanziari di avere la botte pie
na e la moglie ubriaca, 

Ma cosa si s ta facendo per 
aumentare la produzione ali
mentare interna o costruire 

la DC non vuole scomodare. 
in una situazione in cui ri
stretti strati privilegiati — e 
soltanto loro — sottraggono al 
bilancio pubblico ottomila mi
liardi all 'anno di imposte. 
Inoltre viene rifiutata, e osta
colata. la collaborazione dei 
comuni nell'accertamento, nel 
quale pure intervengono per 
legge. 

COSTI DELLA INDUSTRIA 
— La Banca d'Italia ha ci
tato quelli di manodopera, 
fortemente aumentati anche 
in conseguenza di due svalu
tazioni della lira nel '73 e 
'76, senza nemmeno curar.ii 
di mettere in evidenza i ro-

; sti in materie prime, il gra-
i do di « disoccupazione » de-
| gli impianti, lo stato di mi

gliaia di piccole imprese co
strette ad operare in condi
zioni onerose, i giganteschi 
esborsi per interessi pagati 
alle banche. 

Il governo, le banche, le 
imprese industriali cosa stan
no facendo per contenere que
sti costi? Affossata la propo-

l'attacco ad un istituto di 
semplice difesa del salario. 
quale è la scala mobile. 

TARIFFE SERVIZI — La 
Banca d'Italia è obiettiva 
quando dice di distinguere 
fra servizi da far pacare al 
casto e altri da socializzare. 
ma vediamo che i disavanzi in 

I questo settore — 700 miliar-
I di le sole aziende urbane di 
I trasporto: mille le ferrovie — 
i anziché essere analizzati nel-
I le cause vengono presi a pre-
I testo da forze padronali e go-
I vernative per riproporre rin-
i cari indiscriminati. Ma cosa 
I si sta facendo per raziona-
j lizzare, quindi rendere più j 

redditizi per tutti, i trasporti ! 
in comune? 

. Quel tanto di « operazione 
ì verità » che si può trovare 
' nella relazione della Banca 
j d'Italia incontra resistenze 
i eia in sede di valutazioni ge

nerali. Occorre una larga ini-
i ziativa politica per t rarne 
| concrete conseguenze. 

Oggi i funerali delle 6 vittime 

Sono state aperte 
tre inchieste 

sul disastro aereo 
di Cortina 

Commossa veglia di tutto il paese • In discussione 
la concessione del piccolo aeroporto all'Alialpi 

T. S. j CORTINA — I rottami dell'aereo precipitalo 

CORTINA (Belluno). 1 
Tutta Cortina ha vegliato 

la scorsa notte le salme del-
i le sei vittime dell'incidente 

aereo avvenuto nel pomerig
gio di lunedi nei pressi del-
l'aviosuperficie di Fiainmes, 
a pochi chilometri dal capo
luogo ampezzano. Solamente 
a tarda sera, l'autorità giu
diziaria aveva concesso il 
nulla osta alla rimozione dei 
cinque cadaveri carbonizzati 
che si trovavano ancora tra 
i resti del «Cessna», il veli
volo precipitato, in fase di 
derollo, sul greto del torren
te Botte. Il sesto passeggero 
dell'aereo. Rizzieri Bortot. 
consigliere comunale social
democratico, era stato inve
ce portato all'ospedale «Co
divilla» di Cortina, nel ten-

j tativo estremo di salvarlo. 
ma è morto durante il tra
gitto. 

Sull'incidente, intanto, so
no state già avviate tre in
chieste. Dal punto di vista 
giudiziario se ne occupa il 
sostituto procuratore della 
repubblica di Belluno dott. 
Fabio Saraceno, che è suben
trato al pretore di Cortina. 
dott. Aniello Lamonica. Una 
indagine tecnica è stata in
vece disposta dalla direzione 

aviazione civile, che ha in
viato una commissione che 
dovrebbe raggiungere in gior
nata la ronca ampe/zana. 
L'arma dei carabinieri, infi
ne, ha cominciato una pro
pria indagine che e condot
ta da! comandante della com
pagnia di Cortina, capitano 
Pasquale Cassano. Frattanto. 
da quanto si è appreso, sa
rà senza dubbio rimessa In 
discussione la concessione in 
tiMi all' « Al:alp: ••> dell'aviosu-
perficie di Fiamme», di pro
prietà del connine di Cor
tina. 

A Cortina ramministrn/.io-
ne comunale (nell'incidente 
sono morti, oltre a dite am
ministratori dell' « Alialpi », 
quattro consiglieri comunali 
di cui due del PCI) ha 
latto al figgere manifoM: 
di cordoglio listati a tutto. 

Alla Federazione de! PCI 
di Belluno, ti compagno Cer-
vetti, a nome della segreteria 
dal PCI. ha innato il .13-
guentc telegramma: « Vi pre
ghiamo di farvi interpreti 
dei sentimenti di cordoglio 
del PCI presso i familiari. 
il consiglio comunale, le ,«•• 
:ioni dei partiti per la tra
gedia aviatoria accaduta ieri 

generale dell'aeronautica ed ì a Cortina d'Ampezzo». 

Al lavoro un gruppo di urbanisti per una « piattaforma aperta » 

I PIANI DELLA RICOSTRUZIONE IN FRIULI 
I problemi della casa e del lavoro prioritari — Un programma elaborato dai comunisti che dia nuovo impulso allo sviluppo sociale e produttivo — « Non 
basterà ricostruire le case antiche, occorre migliorare la qualità della vita che me offrono » — Tre feriti sono deceduti in ospedale — Àncora altre scosse 

Dal nostro inviato 

In 

laboratorio degli attrezzi, il 
prato dove pascola la mucca. 

UDINE. 1 i Ecco, ricostruire il Friuli 
friulano casa si dice ' devastato dal terremoto non 

lue: luogo. E il luogo è qual
cosa di più dell'abitazione pu
ra e semplice. I grandi fa
lansteri di periferia, dove cia
scuno — dopo una giornata 
trascorsa in una fabbrica lon
t ana — si annida nel suo ap
partamento, per un friulano 
non saranno mai il lue. Per
chè lue vuol dire contempo
raneamente il posto dove si 
abita e insieme si lavora, la 
casa e la stalla, il deposito-

è impresa gravosa e difficile 
solo per l'entità delle distru
zioni. per l'ampiezza del ter
ritorio colpito, profondamente 
lacerato nel suo tessuto uma
no e produttivo, sconvolto nel
le strutture, nella fisionomia. 
nel paesaggio. Sarà tanto più 
pesante e complicato, perchè 
non basterà rifare tante case 
quante ne sono crollate: bi
sogna ricostituire dei lue, del
le unità di produzione e di vi

ta. come quelle che s'erano 
formate nel corso di secoli. 
le quali si rapportino alle 
molteplici identità, alle diffe 
renze anche spiccate fra le 
varie zone del Friuli. 

Come fare, donde partire? I 
comunisti friulani hanno già 
affrontato la questione. E già. 
passati i primissimi giorni del 
disastro, con le loro forze im
pegnate nell'opera di soccor
so, hanno pure trovato il tem
po per alcune riflessioni. Ne 
è uscita così, dal lavoro di 
gruppo di urbanisti insieme 
agli organismi dirigenti del 
Comitato regionale e delle 
Federazioni di Udine e Por
denone. una proposta non pri
va di organicità: una « piat
taforma aperta » alle altre 
forze politiche e sociali, alla 
intera popolazione, «per defi
nire unitariamente le linee di 
fondo per la ricostruzione del
le zone friulane». 

Gian Ugo Polesello, friula
no. docente e direttore dello 

Serrata schermaglia dì domande e risposte ieri mattina nel- J Istituto di composizione ar
ia sala delle conferenze dell 'Amalia. all'EUR di Roma, fra t chitettonica all'Istituto uni-
ramministratore delegato della compagnia di bandiera. Um- j versitario di architettura di 
berto Nordio e i rappresentanti della stampa. Argomento in , Venezia, ci parla di questo 
discussione era il bilancio che l'Alitalia ha sottoposto cinque | documento, ce ne illustra in 
giorni fa ai suoi azionisti (IRI 96 per cento; Banca d'Italia, t particolare la ispirazione di 
altri istituti di credito e Fiat 2 per cento e il rimanente due j fondo. Con lui è Giuseppina 
per cento a privati) ma subito l'incontro si è centrato sul 
futuro della compagnia. 

Conferenza stampa di Nordio 

I « guai » dell'Alitalia 
dovuti a errori passati 

la DC nelle campagne, o ver 
s a i paaprietari immobiliari 
x cui adibisce anche molti 
dirigenti dei coltivatori, è — 
come sempre — diretto a car
pire voti elettorali. 

: 

Gianni Mangherti 

Nordio ha tenuto a precisare in diverse occasioni che i 
- u-; ••"""• " "w" T ò ' «gua i» attuali non sono do-uti tanto all 'impennata dei costi 

più abitazioni a basso costo? i p £ t r o l i f e r i e a l I e dure agitazioni sindacali (molte delle quali di 
Oggi 1 impegno principale dei- ^ e t t a marca corporativa, come quella at tuale dei piloti 

ANPAC) quanto agli errori commessi in passato. A questo pro
posito l 'amministratore delegato ha detto che i programmi 
prevedevano che dal 1970 al '75 il viaggio aereo avrebbe avuto 
un incremento del 128 per cento mentre lo sviluppo è s ta to 
solo del 56 per cento). 

Questa er ra ta valutazione ha fatto fare dei programmi in 
espansione, soprattut to per quanto riguarda l'acquisto di ae
rei. che oggi si ripercuotono sul bilancio con forti interessi 
passivi. L'altro punto di perdita è rappresentato dalla rotta 
del nord Atlantico dove la scorrettezza delle due compagnie 
aeree statunitensi mette in difficoltà tutti, particolarmente 
l'Alitalia. 

Il bilancio, come si sa. si è chiuso nel 75 con una perdita 
secca di 50 miliardi. Ma l'avvenire — ha detto Nordio — ci 
riserva senz'altro un decollo. Il t rasporto aereo è in continua 
espansione e per questo ha un sicuro domani. 

re sono del tutto peculiari. 
bensi intesa in senso cultu
rale. La cultura antica, non 
astratta, della «ente friulana. 
Ci sono zone straordinarie. 
fra le niù devastate dal si
sma. come quelle di Tarcen-
to. Magnano. Gemona. cari
che di testimonianze storiche 
che hanno convissuto con tra
sformazioni economiche e so
ciali anche profonde, conser
vando uno stretto legame fra 
l'uomo e il territorio. Ecco j zia 
ciò che bisogna salvare e ri- i 
costruire ». j 

Ma cosa significa rifare 
« questo Friuli »? I comunisti 
sanno che dietro la tradizio
ne del lue. fra le pieghe del
le diversità e delle peculiari
tà delle varie zone del Friuli. 
il regime de ha pure imposta
to il suo dominio, abbassando 
tutto al livello del campani-

servizi sociali e di attrezza
ture civili corrispondenti al
le modernità dei nuovi inse
diamenti ed alle esigenze so
ciali che si vengono affer
mando ». 

Tut to ciò. non sulla base di 
piani astratti , ma sul terre
no operativo, muovendo dalla 
notevole consistenza di stru
menti urbanistici (plani re
golatori. programmi di fab
bricazione. piani per l'edili-

economica e popolare) 
esistenti nella totalità o quasi 
dei comuni sinistrati. A que
sta ricchezza di iniziativa lo
cale. ha corrisposto purtrop
po una Regione pigra e col
pevole. Sicché manca la cor
nice complessiva di un piano 
urbanistico regionale. 

« Tuttavia — dice ancora 
Gian Ugo Polesello — qui in 
Friuli esiste un largo poten-

lismo. distorcendo le diversità ! ziale umano, ad ogni livello, 
fino alia contrapposizione in , dalla manodopera spccializ-
chiave di interessi clientelari. \ zata ai tecnici (ingegneri ed 

Osserva Giuseppina Mar- architetti numerosi e capaci): I 
cialis: «Per le parti non re- ' c d esiste uno spiccato e dif-
cuperabih. per tutto quanto 1 f u s o senso politico. Si tratta 
««„ .-i „«*,-;. -;*„..„ «^i„„vi.-.. ! — aggiunge — di unire nel-

LA SPESA PUBBLICA — 
Il ministro del Tesoro ha 
mandato avanti il «suo» di
rettore generale, Ventriglia. 
per «sment i re» (sull'-
« Espresso») che si va ver
so i 25 mila miliardi di di
savanzo statale nel 1977. «Si 
vedrà a luglio », dicono- Co-

Fascisti e de hanno perduto il monopolio della rappresentanza delle FF.AA. 

PERCHÉ I MILITARI NELLE USTE DI SINISTRA 
Generali e ammiragli fra i candidati - Un fatto nuovo e positivo - La posizione del PCI in un commento di Pecchioli 

Generale di squadra aerea ( sta e democristiana, il mono-
Nino Pasti, già sottocapo di 
S.M. dell'Aeronautica, presi
dente del Consiglio superiore 
delle Forze a rmate e vice co
mandante supremo in Europa 
per gli arfari nucleari della 
NATO, candidato indipenden
te nelle liste dei PCI. Gene
rale di corpo d 'armata Enzo , 

polio della rappresentanza 
delle Forze armate nelle liste 
elettorali*. Nessuno può disco
noscere che ciò deriva per 
t a n t a par te dall'azione svolta 

chiamato ad affrontare pro
blemi gravi e urgenti sulla or
ganizzazione e sulla vita del
le nostre Forze armate , in un 
quadro più generale di rinno
vamento dell 'ordinamento dei-

in tut t i questi anni , sui prò- [ Io Stato. Le Camere potranno 
blemi delle Forze armate , dal I avvalersi anche del contnbu-
PCI che può a buon diri t to ! io di alcuni qualificati espo-
vantare un pr imato: quello di 

Marchesi, ex capo di SAI. del- t essere s ta to il primo part i to 
•a Difesa, candidato del PRI . 
Capitano di vascello Faico 
Accame, candidato indipen
dente nelle liste del PSI. Am
miraglio Glicerio Azzoni. can
didato del PLI. Maggior gene
rale di P S Augusto Sacco, can
didato del PSDI. Sono alcuni 
alti ufficiali che hanno accet
ta to di presentarsi nelle liste ' 
dei partiti democratici, accan- ' 
to ad altri numerosi esponenti 
del mondo militare. Si t r a t t a 
di un fatto nuovo, che testi
monia che qualcosa s ta cam
biando anche nelle istituzioni 
militari. Il segno di-una matu
razione democratica che VA 
apprezzata nel suo giusto va
lore. 

«Sono le prime elezioni — 
fa rilevare il compagno Ugo 
Pecchioli. della direzione del 
PCI ed esperto di politica mi-
Sfere — nelle quali non vie-
m lasciato aU„ destra, fasci-

democratico ad affrontare con 
serietà, nel Parlamento e nel 
Paese, con iniziative appro
priate e responsabili, i proble
mi delle istituzioni militari e 
del loro rapporto con le al t re 
istituzioni dello Sta to e con 
il Paese. 

Con le sue iniziative il PCI 

nenti del mondo militare. 
Va in questa direzione la 

candidatura del gen. Nino Pa
sti. < Abbiamo voluto nelle no
stre liste — dice il compagno 
Pecchioli — un ufficiale come 
Nino Pasti per la sua compe
tenza sui problemi delle For
ze armate. Egli è. come tutti 
sanno, un grosso esperto di 
po{itica e di strategia milita-

liste anche militari in servizio 
attivo, dai più bassi ai più 
alti, anzi altissimi gradi. Non 
l'abbiamo fatto per coerenza 
politica, convinti come siamo 
che le Forze armate rappre
sentano l'unità nazionale. Non 
ci sembra perciò né giusto ne 

sione del movimento* o. peg
gio. spacciarli per «elementi 
di rappresentanza», ci sembra 
scorretto e dannoso per gli 
stessi sottufficiali. Una cosa 
è. infatti, rivendicare il dirit
to di una propria rappresen
tanza unitaria che la nuova 

Marcialis. consigliere regio
nale comunista del Lazio, do
cente di tecnologia dell'archi
tet tura sempre all'IUAV di 
Venezia. Dalle prime ore del 
terremoto è accorsa a Udine. 

Dice Polesello: « Noi ponia-
i mo i problemi della casa e , 
• del lavoro come prioritari, 
; prob'.emi sui quali interveni- I 
[ re contemporaneamente, seri- , 
! za un prima e un dopo. Co- j 
I statuiscono i punti centrali da | 

connettere ad un unico prò- I 
gramma di ricostruzione. Un l 
programma, come afferma il 1 
nostro documento, il quale si ( 
collochi in una prospettiva di 
sviluppo sociale e di rilancio 

j produttivo del Friuli. Ciò sì-
! gnifica. ad esempio, che non 
j basterà recuperare semplice-
j mente le case antiche dan-
, n e s t a i e . di cui è possibile V. 
j r;pristino. Anche di queste 
, c.iso occorrerà verificare, e 

migliorare, la qualità della 
vita che offrono. E vuol dire j 
anche assicurare alla gente 
ossi nelle tende, delle sca- ! 
denze precise per il ritorno I 
ad una casa. Nessuno può ri- • 
prendere a lavorare in fab- ! 
brica. se non sa quando ria- i 
vrà l'abitazione. Né si evite- I 
rà una diaspora, una nuova j 
massiccia emigrazione se ri- j 
costruiremo le case, ma re
sterà in ginocchio la struttu
ra produttiva ». i 

Questione della ricostruzio- ) 
ne friulana, per le proporzio- • 
ni della catastrofe, per i mez
zi che comporta, come que- | 
stione che riguarda l'intero 

non si potrà rifare "dov'era 
e com'era ". bisogna pensare 
ad una ricostruzione ex-novo, 
col massimo utilizzo di tec
nologie moderne, nel rispetto 
di rigorosi criteri urbanistici 
ed edilizi, ma ripensando il 
nuovo in rapporto all'ambien
te. non ripetendo un " falso 
ant ico" . Queste parti nuove 
dovranno avere in comune 
con le a n t c h e un sistema di 

l'opera di ricostruzione tutte 
queste componenti. In questo 
senso, per me diventa ancor 
più urgente e attuale il pro
blema dell'Università del 
Friuli ». 

Non può sembrare astratto. 
irrealistico, di fronte alle 
drammatiche distruzioni del 
terremoto, avanzare ora un 
problema del genere? Rispon

de Polesello: «Parlare in 
questo momento dell'Univer
sità. non deve apparire un 
lusso. Proprio per tutto quan
to occorre saper fare: pro
prio per ricostruire un Friuli 
nuovo, che non ne tradisca. 
ma esalti il volto e le voca 
zioni antiche ». 

Cosa tare, ad esempio, di 
Venzone. di Gemona? Un Io 
ro immediato ripristino non è 
ipotizzabile. Ma neanche si 
può ridurli, di qui a qualche 
anno, a piccoli, deserti mu 
sei. Bisogna recuperare al lo 
ro interno, il massimo di mo 
munenti, ma anche di abita
zioni. di edifici per residenza 
e servizi, restituire la loro 
funzione nel territorio. 

Tut to ciò. secondo Giuscp 
pina Marcialis. comporta un 
largo coinvolgimento delle po
polazioni locali nel dibattito 
sulle scelte ricostruttive. Ma 
anche il contrario del «di 
bessoj ». del far da soli. Oc 
corre rifiutare il friulanesimo 
d'accatto. S'impone invece un 
nuovo rilancio dell'autonomia 
regionale, un suo rinnova 
mento profondo, che parta da! 
legame con la realtà locale. 
con i Comuni. Intanto ieri 
altri tre feriti del terremoto 
sono morti agli ospedali, fa
cendo salire il numero delle 
vittime n 954. In giornata 
sono state regLiirate altre 
scosse sismiche. 

Mario Passi 

Honda in Italia: 
146 concessionari, 
pili di 400 punti di 

assistenza autorizzati. 

ha contribuito, nessuno può l re. In Parlamento potrà dun 
negarlo, ad avviare un proces
so che tende a porre fine alla 
politica dei «corpi separat i» . 
perseguita per quasi trent 'an-
ni dalla DC, i cui risultati ne
fasti sono sotto gli occhi di 
tutt i . Basterà ricordare che 
uno dei servizi più delicati 
dello Sta to — U SID — è s tato 
posto nelle mani di personag
gi come De Lorenzo e come 
Miceli, coinvolti nelle opera
zioni eversive fasciste, appro
dati com'era logico nelle liste 
del MSI. 

Il nuovo Par lamento sarà 

que far valere questa sua au
torità e queste sue conoscen
ze. Si tratta d'altra parte di 
una persona seria, nostro ami
co da anni, che condivide la 
politica e il programma del 
nostro Partito, in particolare 
nel campo militare*. 

Sono in molti a chiedersi 
perché il PCI ha un solo ge
nerale della riserva nelle pro
prie liste, a differenza di al
tri gruppi politici. «In realtà 
— Spiega Pecchioli — avrem
mo potuto, qualora lo avessi
mo voluto, avere nelle nostre 

opportuno che i suoi quadri i «legge di principi» e il mio- i Paese: cosi s i j e z g e nel do- j 
debbano dividersi fra i vari j vo Regolamento di disciplina " ' " 
partiti. Ecco perché la nostra , dovranno sancire, al tra cosa 
scelta è stata limitata ad un \ è la candidatura di singoli 
ufficiale della riserva. Ciò non l militari nelle l a te di determi-
significa, ovviamente, che an 
che t militari in servizio at 
tivo, cosi come tutti i soldati, 
non abbuino il diritto di pen
sare e di esprimersi come vo
gliono ». 

Per altr i part i t i hanno pre
valso evidentemente conside
razioni politiche diverse. La 
presenza in alcune liste di 
sottufficiali dell'Aeronautica, 
ci sembra si presti a qualche 
considerazione critica, sopra
tu t to per le motivazioni con 
cui tale presenza è s ta ta giu
stificata. Sui giornali che 
fanno capo a «democrazia 
proletaria» per esempio, è 
s ta to scrit to che questi can
didati « rispondono alla esi
genza di delega del movimen- ! 
to*. il che è quantomeno di
scutibile. Presentare poi que- ' 
sti sottufficiali come « espres- | 

nati partiti. A nostro avviso 
ii « Coordinamento dei sottuf
ficiali democratici ». avrebbe 
dovuto restare estraneo a que
s ta competizione elettorale. 
come ha fatto per esempio il 
«e Coordinamento per la smili
tarizzazione e la sindacalizza-
zione della P.S. ». 

Si t ra t ta , vogliamo precisar
lo, di scelte personali del tut
to legittime, che tuttavìa non 
possono essere presentate co
me «espressione del Movimen
to», costruito su una piatta
forma unitaria e che proprio 
per questo ha ottenuto il con
senso e l'appoggio, sia pure 
con qualche riserva sul meto
di di lotta adottati, di tutte 
le forze democratiche. 

cumento del PCI. «Certa
mente — afferma Poìesc'.lo — 
noi non dimentichiamo ma; 
che la crisi italiana è anche 
ideale e morale, oltreché so 
ciaie ed economica. E Io sfor
zo di solidarietà nazionale cu: 
chiamiamo per il Friuli, pen
siamo possa aiutare a rende
re m:z!:ore l'intero Paese, se 
sarà compiuto nella direzione 
Indicata dalla storia e da'.Ia 
volontà dei friulani ». E' chia
ro cioè che qui occorre rove 
sciare la tragica esperienza 
del Be'.ice. La ricostruzione. 
non come operazione calata 
dall'alto, come gigantesca oc
casione speculativa consuma 
ta sull'attesa e sulla pelle dei 
terremotati. 

« Bisogna muovere da qui 
— sostiene con forza Po'.esel 
lo —, verso una "reidentifi 
cazione" del Friuli. Una rei-
denti ficazione non tanto etni-

400 Super Sport quattro-ii-uno. 
Sulle "pagine gialle*'.alla voce'Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e Vendita", 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. E 

Sergio Pardon 1ca' re**11™ aIIa H n ? u a e alla 
storia di questa terra che pu-


